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franchigia postale  il Comando genera le  delle Capitanerie di Porto paga m ensilm ente  

le spese  postali g e n e ra te  da tu tti  i Comandi d ipendenti. La m aggior parte  del debito  

è  costituita da oneri fatturati,  ma non accerta ti ai sensi della circolare 17 marzo 

1997, n. 21 riferiti al periodo 2001/2013.

Missione 32 "servizi istituzionali e  generali delle Amministrazioni Pubbliche -  

programma servizi istituzionali" -  Programma 3 "Servizi e  affari generali per le 

Amministrazioni di competenza".

Particolare a ttenzione  deve  esse re  riservata alle spese  di funzionam ento  

riguardanti tu t t e  le sedi centrali e  periferiche ap p a r ten e n t i  a questa  

Amministrazione, che  o p e ran o  a tt ivam en te  a tt raverso  i loro num erosi uffici dislocati 

su tu t to  il territorio  nazionale, che si trovano  ormai da diversi anni in e s trem a 

sofferenza e la cui riorganizzazione finalizzata ad un piano rientro  risulta essere  

e s tre m a m e n te  com plessa  da a t tu a re  senza corre re  il rischio di inficiare il servizio 

reso alTutenza, sia pubblica che  privata.

Di seguito , si forniscono di seguito  taluni essenziali e lem en ti  di valutazione 

sulle spese  di funzionam ento

Circa le sp ese  postali va rilevato che la gestione  di tu t ta  la corrispondenza 

cartacea di ques ta  Amministrazione, cen trale  e periferica, è affidata a Poste Italiane 

a ttraverso  un servizio di affrancatura e consegna di bus te  e /o  pacchi, servizio 

telegrammi, servizio pick up.

Q uesta m oltitudine di servizi e fruitori ha co m p o r ta to  l 'accensione di tanti 

conti contrattuali e di credito. La complessità  di gestione  contabile  di tali servizi,
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un itam en te  agli insufficienti s tanziam enti di bilancio ha favorito l'accumularsi di 

debiti nei confronti di Poste Italiane negli anni p recedenti . A ttraverso  il ricorso alle 

procedure previste dal d ec re to  legge n. 35 del 2013 e a specifiche variazioni 

com pensative il deb ito  pregresso  è s ta to  sanato .

Ciò non toglie che gli attuali stanziam enti di bilancio sono  del tu tto  

insufficienti per  soddisfare il fabbisogno delTAmministrazione. Quindi pe r  evitare in 

fu turo l 'accumularsi di nuovi debiti, si rende  necessario  da un lato increm entare  

annua lm en te  la disponibilità finanziaria dei capitoli di bilancio dedicati alle spese 

postali, dall 'altro ridurre il fabbisogno. A tal riguardo, la Direzione genera le  del 

personale e  degli affari generali si sta ad o p e ra n d o  a tt rave rso  le seguenti  iniziative 

innovative, s in te ticam en te  descritte:

1. Dematerializzazione dei flussi docum entali  a partire  dalla Direzione generale  

degli affari generali e  del personale: l'utilizzo massivo della firma digitale e 

posta ele ttronica certificata, e s te so  a tu t ta  l 'Amministrazione, ha perm esso  

l 'abba t t im en to  dei costi del 20%.

2. Semplificazione della gestione  contabile  a t t rave rso  una razionalizzazione dei 

conti contra ttua li  e  di credito, coerenti  con il recen te  a s se t to  organizzativo.

3. Affiancare alla centralizzazione contabile  delle spese  postali la 

centralizzazione con tra ttua le  delle s tesse , p rev ed en d o  il ricorso al libero 

m ercato , ove possibile.

Per q u an to  riguarda la fornitura di m ateria le  di facile c o n su m o  per le sedi 

Centrali di ques ta  Amministrazione, la fornitura di beni mobili nonché tutti i 

contratti  relativi alle u ten z e  occorre far p resen te  che nel corso  degli anni gli
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stanziamenti sui pertinenti  capitoli di spesa hanno  subito  notevoli contrazioni, 

m entre  le tariffe relative alle u tenze  sono a u m e n ta te  (AMA - GAS - ENERGIA 

ELETTRICA - ACEA), Tale a u m e n to  dei costi ha g e n e ra to  una situazione debitoria 

conisderevole, t e n u to  con to  dell 'attività trasversale  della Direzione Generale  del 

Personale nei confronti del personale  allocato nelle sedi principali di questa  

Amministrazione (Via N om entana  ex LL.PP. -  Via Caraci ex Min.Trasporti -  Via 

dell'Arte ex Marina -  Viale del Policlinico sede  s taccata  UCB con spese  a nostro  

carico).

Circa le sedi periferiche la contrazione delle risorse d es tina te  alle sedi 

decen tra te  ha co m p o r ta to  una drastica riduzione delle assegnazioni con 

conseguen te  accum ulo  di debiti fuori bilancio che com plessivam ente  am m o n tan o  

ad eu ro  6.243.77,74 scaturiti dalla necessità  com u n q u e  di ga ran tire  la funzionalità 

degli uffici, nonché  la gestione  degli immobili nel r ispetto  della normativa sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nel corso de ll 'anno  2014 si sono  a t tu a te  una serie  di m isure volte alla 

razionalizzazione della spesa, in primis la chiusura delle sedi.

Sono s ta te  infatti chiusi i seguenti uffici:

per il D ipartim ento dei trasporti  , la navigazione, gli affari generali e  il 

personale:

1) Ufficio Motorizzazione Civile di Cuneo, com une  di Alba;

2) Ufficio Motorizzazione Civile Com une di Reggio Emilia.
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per il D ipartim ento  delle in frastru tture , i sistemi informativi e  statistici:

1) Ufficio Provveditorato alle OO.PP. M arche -  ex ufficio 0 0 . MM., con sede  in 

via N. Sauro, com une  di Fano (PU);

2) Ufficio tecnico dighe Lombardia, con sede  in Milano, via Cordusio.

3) Sede Mit, M ontecom patri  (RM).

Sono s ta te  altresì pos te  in esse re  misure di razionalizzazione so p ra t tu t to  con 

riferimento alle spese  per  a u to v e t tu re  di servizio e per la telefonia.

Spese per la sicurezza sui luoghi di lavoro

Parimenti incomprimibili sono  da considerare  le spese  per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro, riferibili al personale  o p e ra n te  sia presso  le sedi centrali che 

periferiche deN'Amministrazione, in o t tem p eran za  delle disposizioni imperative del 

D. L.vo 81/2008. Tali so m m e sono  part ico la rm ente  o n e ro se  per le categorie  di 

lavoratori assegnati a mansioni di na tu ra  squ is i tam en te  tecnica. Corre l'obbligo di 

sotto lineare  che, se da un lato l'Amministrazione è t e n u ta  ad uniformarsi alle 

previsioni norm ative dall 'altro, sa reb b e  o p p o r tu n o  d o ta re  i capitoli di spesa  delle 

risorse finanziarie necessarie .

Missioni

Molti uffici deM'Amministrazione esp le tano  la loro attività svolgendo missioni 

e sopralluoghi sia di na tura  amministrativa che tecnica. Per q u a n to  riguarda d e t te  

spese, i capitoli di spesa  pertinenti  risultano carenti  di adeguata  copertura  

finanziaria; in particolare m odo  le attività di .ispezione e vigilanza di com petenza  dei
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Provveditorati interregionali alle OOPP, che  vigilano sulla realizzazione e 

m anutenzione  di o p e re  infrastrutturali dei consorzi di bonifica, risultano vieppiù 

carenti di copertu ra  a t te sa  l 'abrogazione delle no rm e  di cui al RDL 5 s e t te m b re  1938 

n.1536 e  la legge 180 del 11 m arzo 1953, nonché con l 'em anaz ione  dell 'art.24  del DL 

112/08 convertito  in legge 133/08  che, pur im portando  il venir m eno  della 

copertura  finanziaria dei rimborsi spese  dovuti a d e t to  personale, non ha soppresso  

il com pito  d 'is t i tu to  né tan to m e n o  in diritto del personale  ad  e sse re  rim borsato.

Infatti la copertu ra  finanziaria di de tti  rimborsi spese  veniva assicurata da 

versam enti in con tro  e n tra te  su capitoli in testati a ques ta  Amministrazione (cap. 

2378) ed al M inistero dell 'econom ia e delle finanze (cap. 2066) e gli importi in parola 

avrebbero  dovuto  e sse re  riassegnati a ll 'a ttuale  capitolo 1240 (già 1244) dello s ta to  

di previsione della spesa  di q u es to  Ministero.

La p rocedura  delle riassegnazioni non è s ta ta  mai fluida né au tom atica  e, 

conseguen tem en te ,  il capitolo da ultimo cita to  è  s ta to  se m p re  ca ren te  dei fondi 

sufficienti per provvedere  ai rimborsi spese  in favore  del persona le  d ipenden te  che 

effettua tu tto ra ,  per  privati o a ltre  Amministrazioni, sopralluoghi, accertam enti  e 

vigilanza sulle o p e re  dei consorzi di bonifica etc. Com unque non risulta venu to  

m eno  il com pito  affidato dall 'Amministrazione che continua  ad esse re  svolto dal 

personale, ad oggi pera ltro  ancora in credito  nei confronti deN 'amministrazione per 

gli anni pregressi, m en tre  continuano invece i versam enti  in con to  e n tra te  sul cap. 

2066 nello s ta to  di previsione del Ministero deH'economia e delle finanze, a cura del 

Ministero delle Politiche agricole, alimentari e  forestali, delle q u o te  per gli 

accantonam enti per le spese  di alta sorveglianza riconosciute ai nuclei del personale
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dei P row ed ito ra ti  che certificano gli stati di avanzam en to  lavori per  l 'esecuzione di 

ope re  a cura dei consorzi di bonifica.

A tteso q u a n to  sopra, sa rebbe  indispensabile d isporre  la rein troduzione  della 

normativa in parola in un idoneo veicolo norm ativo, in q u a n to  i compiti di cui alla 

normativa citata non sono  venuti m eno, sicché possa e sse re  c o n seg u e n tem e n te  

in terro tta  l 'attività com e sopra descritta  tu t to ra  esp le ta ta  da funzionari dei 

Provveditorati, che vigilano sulla realizzazione e m anu tenz ione  di o p e re  rilevanti 

(opere  infrastrutturali dei consorzi di bonifica) con eventuali pesanti  r icadute sulla 

salute pubblica o sulla sicurezza (sistemazioni idraulico-forestali) del territorio .

Anche con riferim ento  alle missioni in con to  privato si segnala la stessa 

criticità.

Il personale  della Motorizzazione civile svolge, d ie tro  richiesta dei privati, 

esami verifiche e certificazioni sugli impianti dei veicoli a m o to re  , i conducenti  e le 

officine incaricate delle revisioni periodiche, che vengono  rem unera ti  t ram ite  i 

versam enti degli stessi richiedenti.

La situazione debitoria  nei confronti dei privati, a favore  dei quali occorre 

provvedere ai rimborsi relativi alle eccedenze  su versam en ti  da loro effettuati  sul 

capitolo 3566, ha origine nella m anca ta  riassegnazione da parte  del Ministero 

dell 'econom ia e  delle finanze delle som m e in tro ita te  sul capitolo 3566 e non 

riaccreditate  sul capitolo 1321"Rimborsi ai privati per  eventuali eccedenze  sulle 

som m e versa te  per  richiesta di esami ecc.", -- A causa delle carenti  disponibilità 

finanziarie è  s ta ta  da ta  la priorità alle assegnazioni per  gli Uffici Periferici per  pagare 

il personale per  il lavoro svolto, nonché a versare  la relativa pa rte  previdenziale .



Camera dei Deputati -  7 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 36

e
fy t

Si è cerca to  inoltre di a t tu a re  una "politica di c o n te n im e n to  dei rimborsi" 

sollecitando gli uffici ad un più a t te n to  ed  adegua to  controllo  nei versam enti da far 

e ffe ttuare  ai privati.

Spese Legali

Il p agam en to  delle spese  di giudizio (spese di na tu ra  obbligatoria) nel corso 

delTanno 2014, com e anche negli anni precedenti , ha p ro d o t to  notevoli situazioni 

debitorie esclusivam ente  nei confronti delle com pe ten t i  Tesorerie  dello Stato. Ciò a 

causa della scarsa o  inesis ten te  copertu ra  finanziaria dei diversi capitoli di spesa.

Il capitolo 1640, facen te  capo  alla direzione G enerale  p e r  l'Edilizia s ta ta le  e  gli 

interventi speciali, da sem pre  istituito "per m em oria", costringe a provvedere  al 

pagam ento  dei num erosi contenziosi, sorti principalm ente  presso  i Provveditorati, 

con la speciale p rocedura  del con to  sospeso. Di conseguenza  m atu ran o  debiti 

notevoli nei confronti delle varie Tesorerie  coinvolte.

Il capitolo 1158, di com petenza  del D ipartim ento  pe r  i Trasporti, la 

Navigazione, gli Affari Generali ed  il Personale p resen ta  un s tanz iam en to  da Legge di 

Bilancio pari ad €  0,00 sia in term ini di com petenza  sia in term ini di cassa.

Alla luce di q u a n to  sopra si ritiene necessario  un riordino norm ativo te so  a 

semplificare la p rocedura  di p a gam en to  delle spese  legali e  ad agevolare  il controllo 

sui contenziosi anche  al fine di evitare  ritardi nei pagam enti  e  di conseguenza 

l'insorgere di nuove e maggiori spese  derivanti da atti di p rece tto , pignoram ento , 

ecc..
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Infatti, a fron te  di una ormai consolidata ten d en za  norm ativa tesa  a rendere  

sem pre  più a u to n o m a  e snella l 'attività degli uffici centrali e  periferici 

dell 'amministrazione, la gestione  delle spese  legali resta  ancora ta  alla logica 

accentratrice del p o te re  di controllo.

Oggi l 'au tonom ia  funzionale degli uffici con tras ta  con la com plessa  gestione 

delle spese  legali che p o treb b e ro  esse re  d i re t ta m e n te  paga te  dall'ufficio coinvolto in 

un contenzioso, insieme alla so rte  e  agli interessi, ev itando l'inutile fram m entaz ione  

in più uffici ed  in m om en ti  diversi di due  aspett i  della s tessa  questione .

Ciò d e te rm in e re b b e  l 'assoluto vantaggio di velocizzare la procedura di 

pagam en to  con un no tevole  risparmio di risorse econom iche ed  um ane.

Spese in conto  capitale

Per q u an to  riguarda l 'am bito delle spese  in con to  capitale, in particolare quello 

delle o p e re  risultano, allo s ta to , penden ti  debiti pe r  un im porto  complessivo di euro  

271.343.984,48 (com preso  il ricorso al pagam en to  in con to  sospeso)  derivante  dal 

ricorso alla procedura  della som m a urgenza prevista dalTarticolo 176 del DPR 5 

o t to b re  2010 n. 207 e dalle occorrenze  che scaturiscono dalle sen tenze  e dai lodi 

arbitrali.

Si segnala inoltre che, sem pre  con riferim ento  alle opere ,  una delle motivazioni 

che com porta  un fo rte  ra l len tam en to  delle p rocedure  di spesa , con conseguen te  

prodursi di indeb itam en to  aggiuntivo e il moltiplicarsi di ricorsi ingiuntivi è
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rappresen ta ta  dal verificarsi della perenzione  già dal te rzo  a nno  a partire  da quello 

dell'impegno.

La perenzione  amm inistrativa è un istituto cara tteris tico  della contabilità 

pubblica, secondo  il quale  i residui passivi che non vengono  pagati e n tro  un certo  

tem po  a partire  dall'esercizio a cui si riferiscono vengono  eliminati dal bilancio dello 

Stato e  iscritti nel Conto del Patrimonio dello Stato tra  le passività. In particolare 

l'art. 36 del regio d e c re to  2440/1923 (e successive modificazioni e  integrazioni) 

stabilisce che i residui delle spese  correnti (ad es. di funzionam ento)  e  delle spese  in 

conto  capitale (ad es. di investim ento) non pagati e n tro  il secondo  esercizio 

successivo a quello  in cui è  s ta to  iscritto il relativo s tanz iam en to  -  c.d. residui di 

lettera c) -  si in tendono  perenti  agli effetti amministrativi. Le so m m e  eliminate 

possono riprodursi in bilancio con riassegnazione ai pertinenti  capitoli degli esercizi 

successivi, qualora  il c red itore  ne richieda il p a gam en to  (purché non sia trascorso  il 

periodo di «prescrizione» giuridica del suo diritto), con p re levam en to  dagli appositi 

"fondo speciale per  la riassegnazione dei residui peren ti  delle spese  di parte  

corrente" e  "fondo speciale per  la riassegnazione dei residui peren ti  delle spese  in 

conto  capitale", en tram bi istituiti nello s ta to  di previsione del Ministero 

dell 'economia e delle finanze.

La procedura  per la reiscrizione dei residui perenti, che v iene attivata solo 

dietro presen taz ione  di fa t tu ra  da parte  dei creditori, com porta  tem pi m olto lunghi 

(anche superiori a 12 mesi) a s so lu tam en te  incompatibili con gli obblighi a t tu a lm en te  

in vigore circa i tem pi di pagam en to  dei fo rn i to r i .
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2. MISURE E INTERVENTI ATTUATI/PROGRAMMATI PER EVITARE LA FORMAZIONE 

DEI DEBITI. 

2.1 Piano di rientro.

La form azione del deb ito  scaturisce fo n d am e n ta lm e n te  dal disallineam ento 

tem porale  tra  contrazione delle risorse finanziarie ed  interventi di razionalizzazione 

organizzativa e  funzionale.

La riduzione degli stanziam enti, spesso  con tagli lineari è  infatti in tervenuta  su 

a ree  di spesa a forte  rigidità senza un preliminare e sam e  degli effetti sulle situazioni 

organizzative e  funzionali.

A tal proposito , nel corso delle ultime legislature il Ministero delle 

Infrastrutture e  dei Trasporti ha op e ra to  una serie di misure, al fine di razionalizzare 

gli spazi degli uffici e  degli archivi, riuscendo così ad o t te n e re  una sensibile riduzione 

delle spese. In q u e s to  senso  è iniziato un lavoro di appro fond im en to  a tt inen te  la 

razionalizzazione degli spazi e  della dislocazione dei diversi uffici sul territorio  

nazionale, teso  a raggiungere ulteriori risparmi in term ini contabili sulle spese  di 

funzionam ento, già da diversi esercizi finanziari in e s tre m a  sofferenza.

Tali a rgom entazioni sono  s ta te  più volte ogge tto  di confronti ed analisi tra 

questa  Amministrazione ed  il Nucleo di Analisi e  Valutazione della Spesa nom inato  

dal Ministero dell 'econom ia e delle finanze, t e n e n d o  con to  di diversi vincoli: il livello 

di servizio all 'utenza, il costo una tan tu m  relativo al t ra s fe r im en to  /  chiusura degli 

uffici (facchinaggio, ripristino locali, ecc.) nonché la effettiva capacità di 

assorb im ento  da pa rte  dell'ufficio ricevente.
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Pertanto, nell 'anno  in corso sono s ta te  p ro g ram m ate  una serie di misure di 

razionalizzazione degli spazi:

-Il t ra sfe r im en to  della Direzione genera le  per  gli Aeroporti  ed  il t ra sp o r to  ae reo  

dalla sede  di Via deH'Arte alla sede  di Via Caraci;

- la dismissione dei seguenti  immobili:

•  Via dei Colombi -  Cagliari -  UTD Cagliari

•  Via Marconi - Livorno- Portoferraio -  P row . OO.PP.

•  Via T ra ia n o -M i la n o -C .P .A .  Milano

Infine, in o t te m p e ra n za  a q u an to  disposto  dall 'articolo 222-quate r  delTart. 2 

della Legge 191 /2009  si è p red isposto  un piano di razionalizzazione degli spazi che 

ha coinvolto l 'intera Amministrazione, finalizzato ad  assicurare  dal 2016 una 

riduzione non inferiore al 50% in term ini di spesa per locazioni passive e  non 

inferiore al 30% in term ini di spazi utilizzati negli immobili dello S ta to  (cosiddetti in 

Uso Governativo).

Con riferimento alla sede  centrale  è previsto  il rilascio graduale  e n tro  il 2016 

dell 'intero com plesso  di viale deH'Arte (31.450,00 MQ), esclusi gli spazi occupati dal 

Comando genera le  delle capitanerie  di porto, e  la collocazione del personale  nelle 

sedi di N om entana  e  Caraci, con un risparmio di oneri di gestione  pari a € 

4.055.0762,0 0 /a n n o  a f ron te  di un costo  complessivo di circa €  2 .000.000 (una 

tan tum ) per adeguam en ti  s t ru t tu r a l i .

Con riferim ento  alla periferia sono  previste riduzioni degli spazi in uso 

governativo ai Provveditorati nelle sedi di Cuneo, Torino, Bari, Siena, Livorno,
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Firenze Terni, Perugia, Bologna, M odena, Reggio Emilia, Parm a, Ravenna, Forlì, 

Cagliari, Roma, nella sede  deH'UMC di La Spezia, nonché la chiusura dell'UMC di 

Asciano e  il rilascio dei seguenti  immobili in testati al Fondo Immobili Pubblici: USTIF 

di Napoli, immobile di via dei Vecchini ad Ancona e  la sed e  dell'ufficio Ispettivo 

SVCA a Catania.

Al te rm ine  dell 'a ttuazione  del piano di razionalizzazione la riduzione dei costi 

annua sarà pari ad € 6.142.930,59. La razionalizzazione delle sedi rom ane  

com porterà , inoltre, una maggiore efficienza della macchina am m inistra tiva ed una 

ulteriore riduzione dei costi, o t te n e n d o  un risparmio ann u o  superio re  al risparmio 

a tteso .
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M I N F .G A B I N E T T O . R E G  D E C R E T I . R . 0 0 0 0 3 0 5 . 0 8 - 0 8 - 2 0 1 3

V IS IO  ¡1 decreto legislativo 30 luglio 1W9. n. 286, recarne "Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo I 1 della legge 15 marzo 
W 7 . n. 5*r e, in particolare, l'articolo K, concernente la direttiva generale annuale dei Ministri 
sull'attività amministrativa e sulla gestione;

VISTO il decreto legislativo 3(1 marzo 200 L n. 165 e successive modificazioni, recante " Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” , e, in 

particolare, gli articoli 4 e 14”';

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni e, in particolare,
l ari. 15. comma 2, lettera a), in base al quale l'organo di indirizzo politico-amministrativo emana le 
direttive generali contenenti gli indirizzi strategici:

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196. di contabilità e finanza pubblica:

VISTO l'Atto di indirizzo 22 aprile 2013 n. 162:

RITEN U TO  di dover procedere alla modifica del suddetto Atto di indirizzo, allo scopo di dare 
av vio alla pianificazione strategica per I anno 2014. (issando le priorità politiche e gli obicttivi che 
si intendono porre in essere attraverso i azione pubblica, in stretto raccordo con (allocazione delle 
risorse finanziarie necessarie a garantire la loro realizzazione:

Em ana

L ’A TTO  DI IN D IR IZZO  C O N C ER N EN TE
I INDIVIDUAZIONE DELLE PR IO R IT À ' P O L IT IC H E  DA R EA LIZZA R SI NEL 2014

1 Q U A D RO  PR O G R A M M A TIC O  DI R IFER IM EN TO
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La p ro g ra m m a z io n e  e c o n o m ic a  n az iona le ,  in a rm o n ia  con  gli im p egn i  assun ti  con  le Autorità  

liuropee, p rev ede ,  da  una  parte ,  il c o n so l id a m e n to  dei conti pubb lic i  ai tini del r i san am e n to  di 

b ilancio , e. da ll 'a l t ra ,  l 'a t t ivaz ione  di po li t iche  tese a lla  c re sc i la  e a llo  sv i lu pp o .

Il M in is te ro  de l le  infrastru ttu re  e de i  trasport i  è c h ia m a to  p r io r i ta r iam en te  ad o p e ra re  sul versante  

della  d e f in iz io ne  e a t tu a z io n e  di po li t iche  m ira te  a lla c resc ita  e a llo  s v i lu p p o  nei settori di 

co m p e ten za ,  ten en d o  ben  presen ti  i v inco l i  im po s t i  dal c ic lo  e c o n o m ic o  neg a tiv o ,  m a  ride f inendo, 

proprio  p a r te n d o  da ess i,  gli scenar i  che, pe r  ann i,  h an n o  ca ra t te r izza to  gli s t ru m e n t i  p ian if ica tori  in 

senso  c on se rv a t iv o .

\ ja  c ircos tan za  ch e  la fase recess iva  ab b ia  r ido t to  la d o m a n d a  di tra sp o r to  in a lcun i am biti ,  co m e  

que llo  del t rasporto  m erc i,  ed  abbia ,  c o n s e g u e n te m e n te ,  r inv ia to  nel te m p o  il rag g iu n g im en to  di 

livelli di sa tu raz io n e  insopportab i l i  per i va l ich i  a lp in i ,  le au to s trad e ,  le s t e s s e  a ree  m e tropo l i tane ,  

deve  essere  v is ta  co m e  m o t iv o  di s t im o lo  ad a t tu a re  po li t iche  p ro g r a m m a to n e  che  in v is ta ,  nel b reve 

e m ed io  periodo ,  di u na  c resc ita  del p ro d o t to  in terno  lordo e di una rip resa  dei c o n su m i e del 

s is tem a p ro d u t t iv o ,  ev it i  che la co rre la ta  c resc i ta  della  d o m a n d a  di tra spo r to ,  so p ra t tu t to  in a lcune 

aree  " f rag i l i"  del Paese , non  a c c o m p a g n a ta  dal c o m p le ta m e n to  di d e te rm in a t i  assi infrastru tturali  

nel p ro ss im o  q u in q u e n n io  e senza  una  vasta  o pe ra  di m an u te n z io n e  delle  reti es is ten t i ,  diventi 

ostaco lo  e non  s t im o lo  a lla  c resc ita ,  p ro v o c a n d o  d ann i  g rav iss im i ,  se n on  ir revers ib i l i ,  alfa ripresa 

eco no m ica .

l.a  Muovo orientam ento delle strategie trasportistichc

Nell 'o ttica  su ind ica ta ,  il M in is te ro  è c h ia m a to  ad avv ia re  un nu ov o  o r i e n ta m e n to  delle  s trategie 

infrastru tturali  c t rasport is t ichc .  im p ro n tan d o le  ad  un m o d e l lo  di c resc i ta  dcU ’offe r ta  delle 

infrastrutture e dei serv iz i  e de lla  re la tiva  quali tà ,  di tu tela  dell am b ien tc .  di r io rd ino  del territorio  e 

di m u ta m e n to  rad ica le  della  p ro sp e t t iv a  con  cui a f f ro n ta re  le p ro b le m a t ich e  dei se t to ri  interessati 

passand o  da una v is ione  cen tra ta  su lle  reti (i g ran d i  a rch i ,  i g ran d i  co r r id o i)  ad  una  cen tra ta  sui nodi 

(nodi u rbani ,  porti ,  ae ro p o r t i ,  in terporti  ecc.) .

Il c a m b io  di v is ione  è og g i  p oss ib ile  perché ,  negli scorsi  ann i,  n o n os tan te  i fattori cong iun tu ra l i  

s favorevoli ,  non  si è a r re s ta to  il p ro ce s so  di in fra s t ru t tu ruz io ne  “di b a se"  e si s o n o  rea l izza t i  archi di 

rete fondam enta l i ,  elle h a n n o  ev ita to  la m a rg in a l iz z a z io n e  d e l l ' I ta l ia  dal c o n te s to  europeo .  La 

" r iv is i taz ion e"  d e l la  legge  ob ie t t ivo ,  che  il M in is te ro  si p ro p o n e  di p o rta re  avan ti ,  è.  in tal senso ,  un 

punto  di ap p ro d o  e. in s iem e, il r i co n o sc im en to  di un lavoro  riuscito.

Il c a m b io  di v is ione  è ogg i necessa r io  p e rch é  i nodi rap p re sen tan o  i veri fat tori d if fe renz ia l i  fra un 

s is tem a in fras tru ttu ra le  e trasport is i  ico e v o lu to  ed  un s is tem a  a rca ico ,  e s s e n d o  i luogh i in cui 

avv iene  la m a s s im a  p ro d u z io n e  di va lore  ed, in s iem e ,  i luoghi in cui p iù  s t re t ta m en te  si in trecciano 

eco n o m ia  ed in no v az io n e  tecno log ica .

O ccorre  do tare  i nodi di tecno log ie  d ig ita li ,  a f f inché ,  g raz ie  al loro in c re m en to  di qua li tà  e 

produttiv ità ,  essi d iv en t in o  m ol t ip l ica to r i  di va lore  e ca ta l izza to r i  di una più g en e ra le  az ione  di 

a m m o d e rn a m e n to  del s is tem a  in frastru ttu ra le  e trasport is i  ico. la cui a rre tra tez za  ha au m enta to  

sens ib i lm en te  il c o s to  delle  a ttività di t raspor to ,  de lla  logis tica  ed  il p re z z o  finale dei beni, 

r iduccndo  l e f l ìe ien za  p ro d u t t iv a  d e l l 'e c o n o m ia  naz iona le .
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C o n te s tu a lm en te  aM 'a ttuazione  del p rede t to  n u m o  o r ie n tam en to ,  risu lla  n ece ssa r io  p orre  in essere  

le azioni pe r  realizzare:

•  il s u p e ra m e n to  deile em e rg e n z e :

•  la d e f in iz ion e  delle  scelte s t ra teg iche ;

•  un n u o v o  rap p o r to  con  l 'L n i o n e  e u ro p e a  e la r i fo rm a  delle  is t i tuz ioni:

•  un nu o v o  rap p o r to  fra c o n c ed en te  e co n c e s s io n a r io  nei vari se t to ri  di c o m p e te n z a .

I.b II superamento delle emergenze

T ra le em e rg e n z e  d a  a f f ron ta re ,  in m a te r ia  di in f ras t ru t tu re ,  r ien tran o  l ' im m e d ia t a  can lie r i / .zaz ionc  e 

v e loc izzaz ione  d e l lo  s ta to  di a v a n z a m e n to  dei  lavori  e di tutti gli in terven ti  in f ras tru ttu ra l i  approvati 

dal C'IPL, l ' i n c re m e n to  del co in v u lg im e n to  dei capita li  privati  n e l l ' in te ra  op e raz io n e  

in frastru tturale ,  il s u p e ra m e n to  delle  cri t ic i tà  co r re la le  agli  in terven ti  di par t ico la re  rilevanza 

s trategica (tra cui la r ico s truz ion e  d e l la  c it tà  de  I."A quila ,  gli in terven ti  legali a Ì I 'L X P O ' .  il p rogetto  

M o.SL . la p r im a  fase del P iano  pe r  il S U D ,  il P iano  d e l l ’cd i! iz ia  sco las tica ,  il P iano  carcer i)  e 

l 'a t tu a z io n e  di una vasta  s tra teg ia  di m a n u te n z io n e  delle  reti, in p r im o  lu o g o  p e r  m o t iv i  di s icu rezza  

ma anche  ai fini di una  più am p ia  az io ne  di d ife sa  del te rritorio  co n tro  il d is se s to  id rog eo log ico ,  in 

sinergia  con  il M in is te ro  d e l l 'a m h ie n te  e d e l la  tu te la  del te r r i to r io  e del m are .  H' in q u es to  con tes to  

che si p ropo ne  an che  una  r iv is i taz ione  de l la  " L e g g e  O b ic t t iv o " ,  basa ta  su una  r i le t tu ra  degli scenari 

del Paese e local i ,  resa necessar ia ,  d o p o  o ltre  d iec i  ann i,  dai c a m b ia m e n t i  sos tanz ia l i  in tervenuti  su 

scala eu ro p ea ,  naz ion a le  e regionale .

Nel se t to re  dei trasporti ,  l ' e m e rg e n z a  p r im ar ia  su cui c o n c en t ra re  le az ion i di in te rven to  è que l la  del 

trasporlo  p u b b l ico  locale ,  a c au sa  del g rave  d is ag io  che  su b isc o n o  i c i t tad in i  p e r  le p rob lem at iche  

irrisolte da  a f f ron ta re :  scarsi tà  delle risorse finanziar ie  e in d e te rm in a tezza  dei criteri di 

d is tr ibuz ione ,  ca ren ze  no rm a tiv e  e r e g o la to n e ,  n o nch e  di un p e rco rso  lineare  di libera l izzaz ione ,  

so p ravv iv enza  di sacch e  g rav iss im e  di sprech i e ineff ic ienze .

I e. Le scelte strategiche

•  Sicurezza

l.a s icu rezza  n e l l 'o f fe r ta  in fras tru ttu ra le  e  n e l l 'a s s e t to  del territorio ,  n o n c h é  n e l le  varie  m odal i tà  di 

trasporto  d ev e  o c cu p a re  il p r im o  posto  negli assi portan ti  deU 'atliv ita del M in is te ro  nel p ro ss im o  

futuro.

In tale am b i to  o cc o rre  p ro m u o v e re  una  m a n u te n z io n e  s t rao rd ina r ia  del te rritorio ,  sia delle  reti 

infrastru tturali  po rtan ti  (s trade  e ferrovie) ,  sia de i  nodi logistic i (porti  e ae rop o r t i ) ,  sia di recupero  e 

di re invenz ione  stru ttu ra le  e funz iona le  dei nodi u rbani .

•  Sostenibilità

Rendere più e ff ic ien te  il s is tem a  in fras tru ttu ra le  e t rasport is t ico  i ta l iano  deve  s ignificare  

con tes tu a lm en te  render lo  e c o n o m ic a m e n te  più c o m p a t ib i le  ed a m b ie n ta lm e n te  p iù  sos ten ib i le .  A 

tale scopo , l ' in d i r i z z o  di fondo d e l l 'a z io n e  m in is te r ia le  è q u e l lo  di rea l izzare  una  r iqua lif icaz ione  

del l 'o f fe r ta  in fras tru ttu ra le  co m p le ss iv a  a t t rav e rso  il • passag g io  dalle  reti ai nod i ,  co m e  sopra
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specificalo , la m a n u te n z io n e  e m essa  in s icu rezza  delle  in fras tru tlu re  e ilei se rv iz i ,  il riequil ibrio  

m odale ,  n o nch é  r i n n o v a / i o n e  e l 'a d e g u a m e n to  tecn o log ico .

•  Portualità e logistica

Si im p on e  l 'u r g e n z a  di d efin ire  u na  n u o v a  o ffe r ta  del s i s tem a  p or tua le  che .  su p e ra n d o  i local ism i, 

sia in g rad o  di r isp on dere  alle e s igen ze  di u na  d o m a n d a  di tra sp o r lo  che ,  nel b reve  per iodo ,  in 

assenza  di una r io rg an izzaz ion e  dei traffic i,  si o r ien te rà  v e rso  altri siti del M ed i te r raneo .

In ta le  con les to ,  si d o v rà  p roce d e re  alla r i fo rm a  d e U 'o rd in a m e n to  po r tu a le  c a p o rre  in esse re  un 

ins iem e c o o rd in a to  di az ion i s t ra teg iche  f ina lizza te  al r i lancio  di un se t tore  (il e lu s te r  m ar i t t im o )  che 

genera  un c o n tr ib u to  alla fo rm az io n e  del PII ,  di 4 0  m il ia rd i  di euro ,  al r e cu p e ro  di e f f ic ien za  lungo  

tutta la ca ten a  logistica ,  a lla  l ib e ra l izzaz ion e  e  " s b u ro c ra l iz z a z io n e "  del se t to re ,  a i r in c e n t iv a z io n e  

della  nasc i ta  di un n u m e ro  ristre tto  di sogge tt i  forti (au to rità  po rtua li  di r i lev anza  e u ro p e a )  in g rado  

di co m p e te re  a live llo  in te rnaz iona le ,  n o nch é  al m ig l io ra m e n to  deg li  s tan d a rd  di s icu rezza .

• Settore ferroviario

Per q u an to  r iguarda  il t rasporto  p asseg ger i ,  il q u a d ro  n o rm a t iv o  n az io na le  è già r ispe t toso  dei 

principi base  di l ib e ra l izzaz ion e  posti da lla  n o rm a t iv a  UH, an ch e  se  p e rs is to n o  profili che 

r ich iede rann o  a p p ro fo n d im e n t i ,  c o m e  nel caso  dei se rv iz i  in reg im e di oner i  di se rv iz io  pubb lico  

(servizi universa li  a m ed ia  e lunga p e rc o r re n z a  aff idat i  d ir e t tam e n te  e so v v e n z io n a t i  d a l lo  Stato e 

servizi regionali) ,  p e r  i quali  sarà  n ece ssa r io  a tt ivare  un p ro ces so  di r io rd ino .

D ovrà fo rm are  o g g e t to  di a p p ro fo n d im e n to  a n c h e  la q u es t io ne  della  sep a ra z io n e  socie tar ia  tra 

gestore  de lla  relè ed im p re sa  fer rov iar ia  iih  innh i ni naz io na le ,  che  la legge is ti tu t iva  d e H 'A m o r i tà  di 

rego laz ione  d e m a n d a  a  q u c s t 'u l t im a  e ch e  a lcun i Paesi delI l I in ten d o n o  r ip rop o rre  in sede  di iter 

ili v a lu taz io ne  della  p rop os ta  del 4° p a cc h e t to  fe r rov ia r io ,  p ro p o n e n d o  una  f lessib il ità  di scelte ¿il 

r iguardo.

• Trapporto stradale e intermodalità

N ella  c o n sa p e v o le z z a  che  l ‘au to t ra spo r to  è e r im arrà  un a sse  p o r tan te  p e r  l 'e c o n o m ia  del Paese, si 

ritiene necessa r io  in te rven ire  co n  un p ro c e s so  di r i fo rm a e a g g re g a z io n e  ind isp ensab i le  in un 

com par to  ca ra t te r izza to  da una  g rand e  p o lv e r izz az io n e  delle im prese ,  d a n d o  lu og o  a una revisione 

dei p ro g ram m i di sp esa  o r ien ta ta  ad ev i ta re  con tr ibu i i  ind iffe renz ia t i  e re n d en d o  p ienam en te  

opera t ive  le p ro c ed u re  per l 'a c c e s so  alla p ro fe ss io n e  ed al m e rca to  e le re la tive  sanz io n i .  O ccorrerà ,  

a ltresì,  a f f ro n ta re  la qu es t io n e  dei costi in co m p r im ib i l i  di s icu rezza  d e l l ' im p re s a  di au to traspor to  

a l l 'e s a m e  della  C o r te  di ( ì iu s t iz ia  e u ro p ea  a lla  q u a le  è  stata r im essa  dal c o m p e te n te  I AR.

• Trasporto aereo

Q uesto  c o m p ar to ,  che  rapp resen ta  uno  dei sensori  ch iav e  pe r  m isu rare  le ten d en z e  evolu t ive  o 

invo lu tive  dei mercati  e d e l l ' in te ro  s is te m a  economici»  socia le ,  ha m an i fe s ta lo  interessanti 

ca ra t te r is t iche  d u ran te  la crisi e c o n o m ic a  d e l l 'u l t im o  q u in q u e n n io ,  m a n te n e n d o  uno zo cco lo  della 

d o m a n d a  ch e  m os trh  u n 'o b b l ig a ta  e s ig e n z a  de l la  m o d a l i tà  di t rasporto  a e reo  a n c h e  in un periodo  di 

difficoltà.




